
» l’ autore che impudentemente c a ritroso citava questo stesso 

» dettato Siano pure taluni contro al veneto governo punti ed 

» accesi, e per qualche lieve argomento gli vomitino contro ingiurie 

» quasi guardandolo della religione nemico ; ma a tornar loro le 

» villanie in petto basti il riflettere coni’ eglino nutrissero e fecon- 

» dassero quella radice, da cui l’ albero della religione vie via s'in- 

» nalza e di ottime fruitasi riveste {pag. 2(i3). — E conchiude poi 

» finalmente la lunga narrazione de’ benefi/ii fatti all’ insegnamento 

» in quell’ età, di questo modo: =s Se non che e stancherei a me la 

» mano sovverchiamentc, ed a’ mici leggitori affaticherei di troppo 

» gli occ hi, se volessi indicar loro quant’ altre scuole a vantaggio dei 

» sudditi ora in questa, ora in quella stagione, ora ¡11 questo ed ora in 

» quel luogo i Veneti governatori col pubblico denaro mantennero; 

» conchiudendo però che se taluno dopo aver veduto per ogni genere 

» di persone tante scuole senza venni loro aggravio introdotte, di 

» scelti professori provvedute, da premii, agevolezze e sovrana pro- 

» lezione in vigore sempre conservate, ardisse proferire che il Ve- 

» neto governo non ardeva di ogni più vivo impegno pella cultura 

» de’ sudditi suoi ; io a sì pingue ignoranza non altro saprei rispon- 

» dere, se non che altrettanti Giuliani dovransi dunque gli altri 

» monarchi appellare, se minor copia assai di scuole sostentano in 

» ampiezza maggiore di stali ed in abbondanza maggiore di pub- 

» bliclie imposizioni.

» Dopo 1 esposto fin qui vi domando ora, illustre amico, se 

» tanta ¡sfacciala impudenza mostrata dall’ autore, può meritare clic 

» io più m’ affalluhi a provarvi essere le Memorie in quistione, de- 

» gne non che di fede, ma né anco di qualsiasi riguardo ? Impcr- 

» ciocché se costui non ha pudor di citare a rovescio le opere che 

» van per le mani di tutti, ditemi sul petto vostro, qual fede potrà

* egli meritare intorno a quegli inediti scritti da lui solo velluti ?

* Lascio a voi di giudicare.

» Pertanto non potendo più reggere a così falla nequizia la- 

» scìcrò di più dilungarmi nell’ esame di quelle Mattone, ripetendovi
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